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lettera del eh. Sig. Ab. Francesco Cancellieri al eh. Sig. 
D. Sebastiano Ciampi, Canonico Saudomiriense , 
Cavaliere degli Ordini dello Speron d'Oro (1) , e di 
S. Stanislao (2) , Professore di Filologia nella Regia 
Università di Varsavia ec. Sopra le jue Feriae Var- 
«avienses , « le Spade de' più celebri Sovrani , e Ge- 
nerali. 


Benchi’ dall’ Arno essendo passato alla Vistola , tanto 
più ri siate da me allontanato , assai mi consolo , che 
nondimeno mi dimostriate con la frequenza delle vostre 
Lettere, che mi restiate sempre vicino col vostro cuore. 
Tutte mi sono state sommamente grate , giacché è ve- 
rissimo , che epistolis nihil potest esse jucundius ; ma 
sopra dì ogni altra , quella , di cui mi avete onorato oon 
le stampe nell’ anno scorso (3) « Con essa vi è piaciuto 
di manifestarmi il vostro compatimento della mia Dis- 
sertazione sopra due Iscrizioni delle SS. Martiri Simpli- 
cia , ed Orsa , ed intorno ai nomi delle Fiere , e de* 
Bruti , usati dagli antichi Romani , non meno che da- 
gli antichi Cristiani , ed ai segni , che distinguono le 
Tombe de' Martiri da quelle de ’ semplici Fedeli. Roma 
1819. Ivi avete gradito di trovar la conferma della inter- 
petrazione da voi data alla parola Reposio , in una Iscri- 
zione trovata nel Tevere Fanno 1819, da voi spiegata 


(1) Pietro Frane . B erganoti tchi Notizie Inoriche de* Cava- 
lieri Aurcati dello Speron d' Oro* Torino ii>y5. 4* 

( 2 ) Synopsis vitae S. Stanziai Epi.sc. Cra. uv. rum Commen- 
tario praevio Pan. Papebrochii * T. 11. Maii V > A land. p. iC)tt. 
aoi. Vita ejusdein , auctore lo. Longino , aeu Dlugosso , spini 
Surium die 8 Maii p. 1 07 , et T* II. Maii 1. c. p, aoa. a 8 o. 

(3) Lettre adrcssée a M. Francois Condètlìeri , Hom^ 
de Lettre* , Protcelleur de la S. Peoitencerie , Suriteudaut 

r Imprimerle de 1 # S. C. de Propaganda k Rome 1820 12» 
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per Repositio , nell’illustrazione datane nello Notizie del 
Giorno num. 2. i 3 . Gennajo 1820. 

Ma non contento di av ermi ricolmato dì elogi, avolo 
vòluto ancora favorirmi co’ vostri doni , avendomi par- 
tecipata 1 ’ Iscrizione. 

EVMACHIAH . I. F. 

SACERDO . PVBL. 

FVLLONES 

scoperta negli scavi di Pompeja , unitamente ad nna bel- 
lissima Statua di questa Sacerdotessa, e pubblicata nel 
T. VII. num. XIX. p. 27. della Revue Encyclopedique. 
La spiegazione da voi fittane non può essere più eru- 
dita , e le dotte vostre osservazioni sul Collegio de'Ful- 
Ioni o de’ Lavatori , e Ripulitori delle Statue degli Dei , 
massime di quelle d’oro, e di argento, da loro custodite 
con molto maggior cura di quelle di legno , o di Mar- 
mo , e derisa da S. '(riastino iff. in. Epist. ad Diognit. , 
possono servire di supplemento alla Dissertazione , con 
la quale da Christiano Schoettgenio sono state illustrate 
Antiquitates Tinctoriae, et Fullonìae. Trajecti adRhenum. 
apud Guill.Kroon 1727.8., non dovendosi restringere il si- 
gnificato di questo vocabolo ai soli Tintori , e Lavapunni. 

L’elenco , posto in fine di questa vostra lettera, delle 
Opere da voi date in luce , dopo il vostro stabilimento 
in Polonia nel 1817 mi ha veramente sorpreso per la 
loro moltiplicità , prodotta in si breve tempo, non me- 
no che per la loro importanza. MI erano note le Ferine 
Jdveniles Petri Servii, inserite nell% Miscellaneae Anti - 
quitatum Romanarnm p. 1881 ; le Feriae Aestivalcs Pe— 
tri Friderici Arpii , sive suormjf scriptornm historia , li- 
ber singularis ■ Harnburgi impensis Jos ■ Cph. Kisneri 
1726, 8. le Feriae Autumnales Jos. Ant. de Januario post 
reditum a Republica Jurisconsultorum. Neapoli 17 & , et 


Digitized by Google 



Lettera ec. 5 

l 7R7, con nitri opere di titolo consimile. Ma qnanto più 
interessanti , e piacevoli mi sono sembrate le Feriae 
Varsavienses da voi divulgate ne’ tre anni consecutivi 
al vostro arrivo ! 

Lo stesso Titolo non potea esser più adattato , per 
indicare il tempo , ed il luogo , in cui le avete scritte. 
L’Apostolo Zeno nel T. I. delle Dissertazione flussione 
p. 268 riferisce , che da Matteo Bosso Veronese furono 
le sue prime Epistole , intitolate , Recuperationes Fesu- 
lanae , dalla Città di Fiesole , dove parte ne scrisse , e 
parte ne raccolse; avendo soggiunto alla p. Si 3 , che 
Antonio Panormita avea dato alle sue Lettere il titolo 
di Gallicae , e di Campanae , per averle scritte io Fran- 
cia , mentre era al servigio del Duca di Milano , e quan- 
do trattennesi in Napoli , presso il Re Alfonso. Cosi da 
Niccolò Perotti , Arcivescovo Sipontino , di cui ci han 
dato le più squisite notizie il Giornale d'Italia nel T.XIII. 
p. 43 g. 4681 e reruditissiifio Sig. Corteo Gianneili , edito- 
re del Codice Perottino. Napoli 1809 , furono divise in due 
parti le sue Epistole , l’una col titolo Romanarum, Tal 
tra con quello Perusinarum ; perchè le prime furon da 
lui dettate nel soggiorno di Roma , e le altre , mentre 
era Governatore di Perugia , come ha notato il eh. Sig. 
Cav. Giambattista Vermigliali , benemerito illustratore 
delle cose patrie , nelle Memorie di Jacopo Antiquario 
p. 192; per tralasciarne molti altri esempi , fra i quali 
oltre l'Accademia delle Notti Faticane , instituita da 
S. Carlo Borromeo , ed illustrata nel mio Mercato p.22 6. 
potrebbero specialmente annoverarsi le Vigiline Noctium 
■S armati carum , stampate in Polonia nel 1751 dallo Sco- 
lopio P. Ubaldo Mignoni , sopm le quali diede il su» 
giudizio il celebre P. Girolamo Logomarsini al Faccia- 
lati , con un’edizione post Polonicam et Germanicam 
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tertia. Bononiae 1783, e nel T. V. degli Opuscoli Calo- 
ger ■ j. 43-5 • e nel T. Vili. P. II. della Storia Lettera- 
ria d'Italia. 

\ Nelle seconde Feriae Varsavienses da voi pubbli- 
cata nel 1819 , di cui la Biblioteca Italiana ha dato un’ 
onorevole estratto al N. 53 Moggio 1820 p. 248 , oltre 
la dotta Dissertazione sul cap. X. del Lib. V. della de- 
scrizione della Grecia di Pausania , di cui già da nn 
novennio avete intrapresa l’intiera traduzione , illustrata 
con note , a vantaggio non solo degli eruditi , che de* 
Pittori , e degli Scultori ; ho ammirata la vostra eru- 
ditissima illustrazione di un’- antica Spada , posseduta dal 
nobilissimo Sig. Conte Vincenzo Krasinski , di cui avete 
dato la stampa litografica , e che fu trovata dal Princi- 
pe La banovv , Generale Kusso , in un Castello fra Bel- 
grado , e Buszezitk nella Servia. Benché ■ le iscrizioni 
ivi incise sieno intralciate , e scorrette , pure siete giunto 
a felicemente diciferar|e. Poiché , dopo di aver corretto 
nella parte anteriore i mal espressi nomi de' due Evan- 
gelisti S. Dilatteo , e S. Giovanni , con i loro Emblemi 
ivi effigiati , di un Volto umano , e dell’ Aquila , ne 
avete ricavata l’interpetrazione con la leggenda , Christi 
Rectoris figura trahet ad amorem Regnm. 

- 1 udic at me , et Principum iras. 

. Nella faccia posteriore , in cui veggonsi scolpite lo 
insegne caratteristiche di 5. Marco , e di S. Luca , del 
leeone , e del Bue (1) , oltre l’Agnello col Nimbo', con 
jo Croce con Vessillo sventolante , inalberata fra le suo 
gambe , e col vasc di sangue a’piedi , ad essi sottoposto, 

(1) lust. Wesscl Rampai , Isagoge ad Lectiouera Novi 
Testamenti p. 21. i ac. T/tomatius de Insignitoli quattior Evau- 
gelintarum. Lipsiae 1607 . et 1C72. Dm . , Gitili. Moller ut de In- 
signitili 4 Evtogelistarum. Altdtrili 1%}) , et 1700. lo. Ihrnuina. 
de Insigni bus IV. E qsn,,elistsi un. Vpmltae 172!}. lo . do A yuL* 
Fidar Christiana* eludilo*. Slattili jfòv. f. j>. 3t)o. 
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tome agli altri dne , avete spiegata l’altra iscrizione con 
, le parole : q u icurrque haec Christi nomina Dei secum 
tulit , ei omnino non. dabit victoria ullum periculum in 
Christi nomine. 

Da queste Iscrizioni , e dal Segno della Croce vi- 
vifica ( 1 ), prefisso all’ Alpha , e all'Omega (a) nel Pomo, 
avete giustamente conghiettnrato , che questa Spada , 
probabilmente lavorata nel Sec. XII , o XIII , abbia ser- 
vito a qualche Polacco, e sia stata forse usata anche da un 
Re, o da esso piuttosto donata a qualche guerriero, in pre- 
mio di fedeltà , e di valore , il quale poi se ne sia pre- 
miato in qualche Crociata (3) ; o che sia appartenuta 
a qualche fratello dell’ ordine di Alto pascio (4) , esi- 
stente fin dal Secolo XI , o de’ Templarj (5) , G eroso- 


(ì) L* eruditissimo Mons. Gaetano Marini ne’ Papiri Diplo- 
matici p. 28 1* 307. prova con molti esempj V uso di premetterlo 
in tutti gli atti e sottoscrizioni. 

(2) Su questo primo ed ultimo Elemento dell* Alfabeto Greco 
negli antichi Monumenti , regnatisi gii Scrittori da me citati ne* SS* 
Medici , e Medichesse p. 30. , e uellc Iscrizioni delle SS. MM* 
Simplicio, ed Orsa p. 1 9. 

(3) Bened. Accolti de Bello a Christianis contra Barbaro» ge- 
sto prò Christi Sepulchro , et J udaca recuperando. Groningae i53t* 
8. Storia delle Crociate pei* la liberazione di Terra Santa del V. 
Luigi Maimburg , trasportata dal Francese all'Italiano dal P. Ga- 
briele d‘ Emiliane . Piazzo)» i 6*84* T. IV. 12. Gio • jélberto Fa- 
b ri ciò nella Salutari s Lux Evangelii p. 522. 546 , ed il P. Ma- 
macchi Orig. et ant. Christ. T. H. p. 60. hau tessuto il Catalogo 
degli Scrittori delle Crociate , su le quali può vedersi anche frane • 
Gusta , Saggio su le Crociate, e se adattabili alle presemi circo- 
stanze? Ferrara 1794* Ea loro origine viene da Urbano II. nel Con • 
cilio di Clermont nel 1095. V. la sua vita. T. II. Wovaes j». 298. 
Eusébii Aniort Jlistoria Induigentiarum. Venet. 1738. fol. p. 46. 67. 
e la Bibl, Canonica Ferrari in Bulla Cruciatae , ove sono in- 
dicate le Indulgenze accordate , e le tasse per acquistarle. 

(4) Lami Odaepor. T. I. 41. 58. 609 , et in T. XVI. De- 
lie. Erudì t, Hicha T. I. IVlonum. Eccl. Fior. Hist. Ord. Monast. 
T. II. p* 290. Hist. Eccles. Lucensis. Diss. JLucae 1817. p. 5t. M% 
Gregoire Recberches H istori ques sur Ics Congrtgation* Hospitalirres 
do; Freres Pontile». A Paris 1818. 8. 

(5) Pierre Mcssie dea Templiers . da»»s se s leeoni par Q. 
Crugct. Lyon 1593. p. i85. 191. Insti tuta * et Regulas Ord. Militum 
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lim'toni (ì) , Teutonici (2) , Gaudenti ( 3 ), del S. Sepoì - » 
crj (4) 9 o di altri consimili. 

Siccome poi in una parte della stessa Spada è scol- 
pita un’ Aquila coronata , ed alata , avete eruditamente 
ragionato di quest’ insegna degl’ lmperadori di Occiden- 
te , e di Germania fino al Secolo XIV ; e della Bici- 
pite , introdotta da’ Greci Imperadori^per distinguersi da- 
gli Occidentali , cd adottata nel 1284 da Amadeo V. Con- 
te di Savoja, e poi , secondo il Ludewig nel i 447 » dall* 


Tetnpl&riorum in Prosp. Stellarti! Rcgnlts Orditi. Monastic. Duarl 
i(v2Ó>. p. 4 %. 489. Pierre dii Puy Hist. de la condeinnation de. I 
* Templi ers . dans l’Hist. de Frante. Paris 1700. p. 11. 226; a Bru- 
•elica Pierre Foppens 1751, et in lac • Au%. Thuani Opp. T. VII. 
p. 83 . Lond. 1733. i. MLjid. S traudii i Disputano H isterica de 
Ordine Miiitum Templi. Witteb. 1S69. lo. CUr. JVichmanshauscn 
Disputati» de extinctione Ordiois Templari orum. ' Lips. 1687. 8* 
C tirisi. Thomasii Disi, de Tcmplariorutn Equitum Ordine sublft- 
to. Haiae 1702. IVic. Gurtleri Hist. 'Tempia ri orum . Amst. Frane» 
Vauder Pianta 1703. 8. Godcjr . G uil. Tei bui ti i Mantissa (.Codici» 
Imi* Genti mn. Hannov. 1708. f. T. II p. 79. Bercastel . Hist# 
de 1 * E»lise T. XIII. 262. 

(1) lac. Bosio Ist. della $. Religione di S. Gio. Gerosolimita- 
no. Roma Gu"l. Facci otto 1694* *!'• f* Bene Aubert de Ver- 
toL. Hist. des Cbevaliers Hospitaliers de S. Iean de I erosa lem. Pa- 
ris Rei. in 172S T. IV. Sebast • Bauli Codice Diplomatico del $» 
Militare Ordine Gerosolimitano» Lucca Marescandoli 1737. T# 
li* Ibi. 

(2) Incerti Auctoris Chronicon Equcstris Ord. \Theutonici 
ex Ms. Trajectensi* in T. V. Analect., Veleria aevi Ani. Matt lutei 
Ha' decotti. 1738. 4. p* 617. 854 * Bay. Ducila Hist. Ord, Equitnm 
*. TJieutoni cornai . Vien. Austr. 1725. f. Hist. de 1 ’ Ordre Teutoniyue 
par un ckevalier de POrdre. Paris le V euve Valad. 1789. T. VII. Io; 
Christ • Lunig Spicileg. Eccles. Contin. I. p. 3 56 . Cont# 11 . 

<#§>• 3 18. 

( 3 ) D»m. M. federici Storia de’ Cavalieri Gaudenti. Yen. 1787# 

T. II. 4. 

( 4 ) Anciens St.ituts de 1 ’ Ordre H ospitai ier , et Militaire du 
S. Se pule /ire de lerusalem. Paris 1776. Paoli Cod. Diplom. de* 
Cavalieri del .$» Sepolcro p. 2 r >2. Giacinto Vincioli Lettera con- 
cernente tre curiosi fatti 9 il Volo di Gioì Battista Tanti , il 
Bastone di Alvi se , c la Presidenza ile' Cavalieri del Sepolcro 
in Perula* Neil* Miscellanee dei Tazaroni T. Hi. 4 ^> A « b mio 
LolenJjo. p. HO. 
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Lettera ec. 9 

Impcrador Wenceslao , oltre varie belle notizie aggiunte 
sull’ Aquila nera degl’ Imperadori di Germania , e de’ 
Marchesi di lì ranci ehi rgo ; e dell r Biahca , illustre Ves- 
sillo ed insegna della Repubblica Polacca (i). 

Alcuni credono, che l'Aquila con due Teste siasi 
incominciata ad usare fino da’ tempi di Costàntino , per 
dimostrare Tinnito nella sua persona l’Impero Orientale f 
ed Occidentale. H perciò Blosio Palladio cantò 

Pietà biceps Aquila hinc Occasum, hinc dum adspicit 

Ortum , 

Alter, alt , nostri est Caesaris , alter erit. 

Ma ninno ne ha trattato più dottamente del Ducange 
nella Dissertazione de Jmpp. Cp.' seu de inferioris aevi , 
vel Imperli , uti vocant , ISumismatibus dal num. XIV 
al XVUI , ore si descrive Aquila Imperii symbolum Ro- 
manorum Biceps in nummis Byzantinis , et Occiden- 
talis Imperli. Sono abbastanza noti i versi di Luigi Ala- 
manni nell’ Ecloga del T. I. delle sue Opere Toscane 
p. 173 illustrati dal Mazzucchelli ne’Scrittori Italiani T. I. 
p. i 43 , e da Francesco Vettori nel Fiorino d'oro p. 80. 
81. Questi dimostra p. n 4 > che le Armi delle Famiglie 
non possono esser le medesime , ed uguali. Il Cartari 
nel Lib. V. del Prodromo Gentilizio cap. 2. riporta lo 
scherzo dell’ Ariosto Cant. XXVI. st. 98. dell’ Orlando , 
e la disfida seguita tra Ugone Ilardingh Inglese , e Gu- 
glielmo Seintlouve Scozzese , i quali per la somiglianza 
degli stemmi si batterono nella Scozia , avendo il Re 
Roberto deciso dopo il Duello a favore dell’ Ilardingh j 
ed accenna anche la guerra accesa tra il Re di Svezia , 


(i) Jo. Fridcr. Cornicia do Sapit/ta. , Annotatioae» Hiltori- 
tee de Oidine E^uitam Aquila* Alba», Colon, ijio. 4. p. aau 

346 . 
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e Cristiano HI Re di Danimarca , a cagione delle tre- 
Corone , che la Svezia , e la Danimarca ancora osava- 
no per armi. 

Molte sono le Spade , illustrate dagli Scrittori ; ma 
non so , se veran’ altra meglio di questa. Tralasciando 
di parlare di quella del gigante Golia , descritta nella Dis- 
sertazione Georg. All. Stulmeri de Monomachia Davi- 
dis cam Gigante Philistaeo. Altdorjii 1702. 4 - . e di quella 
di De ?licastro su la Spada di Salomone. Bener. 1710 ; gli 
antichi essendo molto più forti, e robusti de’ moderni , ne 
usavano , con mirabile facilità , e destrezza , delle smi» 
turate, e pesanti. Giovanni Bartolini nella Dissertazio- 
ne Historica de Hoìgero Dano , qui Caroli M. tempore 
floruit. Hafniae typis Petri Hamholdi 1677 , ed il Du— 
cange T. VI. p. 335 . attestano , che Spatham cum fer- 
reo ejus Copulo , absque mucrone , ex Monasterio S.Fa- 
ronis Meldensis , uhi adservatur , ipsimet contrectavi— 
mas i qua visa , et expenso illius immenso pondere , 
haud incredibile omnino videri , quod de Godefrido Bul- 
Uonensi refert in hunc modum Petrus Tudebertus lib. 3 . 
p. 789 , facile persuadevi passus sum. Tunc Dux Gode- 
fridus Christi miles potentissimus , irruens in eos , eva- 
ginato Ense , percussit quemdam gentilem ferocissimum 
tam vìriliter , ut in duas partes ipsum divideret , a ver- 
tice videlicet , usque in sella equi, fost hunc aggressus 
alium ex obliquo , secuit eum per medium. Ripetono la 
•tesse prodezze Ordericp Vitale p. 735 , Guglielmo Ga- 
iaro Hist. Francor. sub Carolo M . , ed Alberto Aquense 
lib. 3 - c. 65 , il quale specifica, Lorica indutum divifit 
ih duas partes. 

Il Conte Bernardino Bernardini nella Descrizione 
di i nuovo Bipartimento de' Rioni di Roma. 1 744 - P - ?4 » 
e . 11 . de la Lande nel Foyage dftalie #. 609 , riferì- 


\ 
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scono , che il Vicolo presso la Chiesa degli Orfanelli 
ti chiama il Nicolo della Spada di Orlando , detta dall* 
Ariosto Durindana ; il quale Orlando ,o Rolando , Conte 
d’Angers , e Parente di Carlo Magno , fu ucciso nell’ an- 
no 1008 , tornando di Spagna dalla Battaglia di Ronce- 
vùux. 

Nelle mie Notizie Danesi p. 5 <> , ho citato Tycho- 
71 is Rothe de Gladiis veterum , in primis Danorum Schea 
diasma. Rothen 1752. La Spada dei Re di Danimarca è 
stata indicata con r.irj nomi. Racconta Sassone Gram- 
matico lib. 2. Biarco utebatur praestantis acuminis inu- 
sitataeque longitudinis Gladio , quem Lovi vocalat; enei 
lib. 4 - Erat Regi inusitati acuminis Gladius Skrep dictus, 
qui quodlibel obstaculi genus , uno ferientis ictu , per me- 
dium penetrando diffinderet ; e nel lib. 7. Haldenus avi - 
tos a matre gladios recepit , quorum alter Liusingus , al- 
ter Huyntingus , ob collimati acurrìinis nitorem vocabulum 
habuit. 

La Spada di S. Eduardo Confessore , Re d’Inghil- 
terra (1) chiamar asi Curtana (2). Quella di Arturo Re 
de’ Brettoni , Caliburna', secondo Rogero Hovvedeno in 


(i) Vita cj us , «udore S. Ealredo In Su rii Vili* SS. 5 . Ito. 

р. 72. et eum Cuinm. prscrio et not. H >ì laudi T. I. Ian. 2yo. 
3i>4. e tradotta da Già. Pietro Staff ei , nelle vite di > 3 . Confessori 
di Christu. Ruma 1601. p. 2O7. 2 70. 

(a) Cosi delta , perchè acuta punta , in segno della cle- 
menza da prestarsi dal Re co’ suoi Popoli. Sfatiti. Parie de ap- 
parata Auptiarum Hr ri rici 41 1. an. 1 o3<>. Cornile Cestriac Già-, 
éium S. Edoardi, qui Curtctn dicitar , ante ti re erri bajutante. 
Il Processo per 1’ Incoronazione del Re dice, che era destinato in 
quella funzione Pux Panca striar, ad gercndum principalem cia- 
diani p. fl«j rie vocatum Curtana. il ttymero T. III. p. 63. 

с. 2. de Coronatione Eduardi II. an. ii)o8« dice. Gladium. rjui 
irocalur Curteus, porla 01 / cornei Lancastriac. V. Io. lue . JVirotai 
de Ensifcri». Jenae rj83. Conr. Sara. Schurtijleiec/i de ordine r 
qui dicitur Eusiferoruin. Vit. iy85. 
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Riccardo I. Egli la regalò a Tancredi, Re di Sieilia , 

come attesta Lenedetto diate Petrobnrgense . in T'ita 
Jfenrici IL Regts Anglorum T. II. p. 642. Dedit ei Già- 

dium optimum Arturi , not/ilis quondam. Regis Britonum. 
quem Britones vacaveritnt Caliburnam. 

Quante portentose maraviglie contiene la Triga Dis - 
scrtationum Georgii Wtdlin de , Gladio Magico Gustavi 
Adolphi Svecorum Regis ( cara figuris). Lipsiac 172 6. 8. 

L'Aatore flist. Episcopor. et Comftum Engolism. c. 19. 
racconta , Guillelmum Comitem Scctorem ferri hoc nomen 
sortitum , quia cum Normannis conjiigens quum veniret 
solito conjlictu deluctans , ense corto , vel scorto duris- 
ismo , quem IValandus Faler condiderat , per medium 
corpus Loricatum secavit una percussione ; Come confer- 
ma Ademano in Chronico. Con lo stesso vocabolo di 
durissimo , le Spade , chiamate Durandals , o Duran- 
darts , furono attribuite ne 1 Romanzi di Garin , e di Ron- 
cevaux , a Carlo Magno. 

Lo storico di Filippo II. Re de’ Franchi , descriven- 
do la sua Coronazione nel 1271 racconta. Et quortiam 
a tempore Caroli M. Regis Frangiar , locosam Spatham , 
praedicti Caroli Regis , et tnp. in die Coronationis suae , 
dum celebratur praedictae Coronationis officium , in me- 
moriam tam victoriosissimi Principis a quodam de no- 
bilioribus ante se facere teneri , et deferri ; illam Ro- 
berto Corniti Atrebatensi consanguineo suo probissimo 
tradidit illa die deferendam. Aggiunge poi, che quest» 
Spada , chiamata Giocosa , conservavasi con le altre Re- 
gie Insegne nella Chiesa di 5 . Dionisio. Questa stessa 
Sbadii presso Turpino c. 18, e Ludovico Moscardo lib. 4 * 
Bist. Veron. p. 77. dicesi Spatha invincibilis Caroli il I. 
come notasi dal Ducange in Curtana , e Durissimns. 

Benché si racconti dal Continuatore di Seda lib. a. 


/ 
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c. VIIL , che Enrico l'Uccellatore ebbe da Ugo Re cU 
Francia la Spada , di cui serviva*! Costantino il gran- 
de , il quale nell’ impagnatura vi aveva inserito uno de’ 
, chiodi , onde venne trafitto sulla Croce il nostro Re- 
dentore ; nondimeno nelle Notizie dèi Chracas de 1 2 9 Lu- 
glio 1808 num. 55 p. 34 fu riferito , che il Gran Signore 
avea fatto dono al General Selastiqni di una Scialla , 
che si pretendeva , esser quella stessa di Costantino , e 
ohe conservavasi nell’ Arsenale Ottomano. La lama era 
nn Damarchino , quasi nulla ricurvo , sul quale vedeasi 
da una parte incrostata la figura in oro della B. V. , e 
dall* altra qnella di S. Michele , con varj eleganti lavori 
all’ Agemina (1) , e con na’ Iscrizione Greca, incisa 
lungo la lama. Ma l’impugnatura era moderna , e tutta 
guarnita di grossi brillanti. 

Nella Gazzetta Romana al num. 68 26 Luglio 1808 
fh inoltre riportato , che Asker - kan Ambasciadore del 
Re di Persia , fra i ricchissimi doni tributati all’ Ira- 
peradore , gli presenti* le Scialle di Tamerlano (2), e 


(1) Viti Hi Benvenuto C eliini OreficQ e Scultore Fiorentino * 
da lui medesimo scritta. Colonia p* òj. Mauro Boni Notizia di 
una Cassou ina Geografica, opera di commesso d'oro, e di argen- 
to all* Agemina» Ven. *8oo. fra le Meni, per servire alla Storia 
LttiU yer 1 * A. 1799. ^em. 11. P. I. Art. XVII. Daniele Fran- 
cescani Illustrazione di un’Urna lavorata d’oro, e di vari altri 
metalli all* Agemina , 9 oli’ Iscrizione Paulus Ageminili* faciebat • 
Vtui. Stamp* Palese 1800. 

(2) Pejtri Perondini , Magni Tamerlanis Scvtharum Imp* 
/ Vita 1^97* Amburgi 1600. 12. Ican du Bec Hist. des grand Ta- 

merlan tirèe des uionnmens antiques des Arabei. A* Lyon , et A 
Bruxelles i 6 o 3 . 8. Hist. du grand Tamcrlan par Sicur de pin- 
ctyon, Paris *629. 1677. Amst. i 6 y 8 - 12. Io. Jfenr • Boeeleri Ti- 
nnir, vulgo Tnmcrlanes , ejtisque Historia ex monumenti* incor-f 
riiplis excerpta. Argent. xSby, 4* et * n ejus Di*s, Acad* Argent. 
i£ 58 . Thomas iiy de Specimen Histoyriae Timbri , in ejtisdcm 
Syatagoiat i Diati. edita a Oreg . $karpe. Oxun. 1767. T. II. 4 * 
Ujatoirf de Tirpur Bog , coopti son«» le noui dù Grand *fVi- 
merlan fcmp erestf dj?s Jlogols et de* Tartarea, edite ef P^rsan par 
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di Thamas-Koulican (i) . La prima era ricoperta di per- 
le , gemme , e pietre preziose. La seconda era sempli- 
cissima. Ambedue però avevano le lame Indiane di una 
grana finissima , con arabeschi in oro. 

Enrico IV in contrassegno della sua amicizia , man- 
dò in dono alla Repubblica Veneta la sua Spada , di cui 
egli si era servito , come attestò nella lettera , con cui 
l'accompagnò, alla battaglia d’ Ivry (2). La medesima fu 
richiesta dal Regnante Luigi XVIII , mentre si tratte- 
neva in Verona sotto il nome di Conte di Lilla, con 
quella magnanima risposta , data all’ intimazione propo- 
stagli da quel Senato , ai io Aprile 1796. Je partirai ; 
•' mais f esige , q 1' on me presente le livre d'or , polir que 
c' en ejface le nom de ma fa mille , et q-t'on me rende 
Varmure , doni T amitié de mon aieul Henri IV avait 
fait don à la Rtpublique. 

Monsig. Onorato Gaetani , celebrato nel mio Co- 
lombo p. 376, nell’ Elogio Storico di Carlo III. Napoli 
nella Stamperia Reale 1789.4- con due Dediche, una 
,a Carlo IV in carattere tondo , e 1 * altra in corsivo , 
nella facciata incontro , al Re Ferdinando , fa rilevare 
alla pag. 70 , che il Re Carlo , prima di partir per le 
Spagne , consegnò nelle mani di questo , quella stessa 
Spada , che Luigi XIV avea data al Duca d'Angib suo 
Nipote , allorché lo fece passare al Trotio di Spagna , 

.. i 


Cbercffcdelin All , traditile par Paris de la Croix. A Pel/et . 
1^231 T. IV. Paris 1724. T. IV. HUtoire de Tntnerlan Empo- 
reur de Mugola , conquerunt de I* Asie. A Paria 1739 T* II. 8. 
Dizion. Iator. de’ Monarchi Ottomani . Ven. 17U8. T. II. 

(.) miti a ins - I.mcs Histoire de Thomas Koulì-Kan • Ox- 
ford «770. Pub/sson Tragedie de Alarli r. 1780. 

(a) Biographie. univeraeile. A Paria Michaud 1817. T. XX. 
Jfs uri 4 * An. i5yo. p. 100. P. Pari. Histoirc de la Repnblique rie 
Ven se. A Paria Firmili Didot 1819. T. IV. p. 1^1. Ibid. T. V. 

r- '3 r '‘ , 


Digitized by Google 



L E T T E A A, KC. >5 

il quale assunse U nome di Filippo r, « la diede poi 
al Re^Carlo suo figliuolo , allorché s’inriò al Regno $ 
Napoli . Egli dunque avverte , che yi erano allora in Na- 
poli , tre Ferri illustri. Questo di Luigi XI , da lui re- 
àuto nella Guardaroba del Re. Quello di Scanderbegh , 
regalato a Carlo III dal General Kdrajà Albanese , è 
conserrato nell’Armeria Reale. Il terzo del Duca Valei\~ 
tino, posseduto dal Duca di Montallegro . 

A questi però potea aggiugnersi anche il quarto . 
Ferdinando Francesco di Avalos , Marchese di Pescara , 
alla testa dell’ Esercito di Carlo V , arendo superato 
' Esercito' Francese nella famosa Battaglia de’ 24 Feb- 
brajo i 5 a 5 , sotto Paria , si presentò a Francesco I. , 
•t gli annunziò , eh’ era suo prigioniero. Il Re allora 
si staccò dal fianco la Spada , e glie la consegnò. Fer- 
dinando la portò (1) subito all’ Imperatore , che gliela 
donò. E però questa spada , consimile ad uno de’ sei 
spadoni , che si portano sguainati sulle spalle dagli 
Svizzeri , per rappresentare i sei Cantoni Cattolici ( V. 
2 miei Pontificali p. 34 ) si è conserrata , con an Ci- 
miero , ed nn P'sbergo di ferro , dello stesso France- 
sco presso qnella nobilissima casa, fino all’ ingres- 
so d e' Francesi , in Napoli nel 1806 , dopo di cni tut- 
to fu trasferito al palazzo del Sig. Principe della "Moi.- 


(0 Gir. Catena. Vita di S. Pio V. p. 4 . Pia Ghisleri. Elo- 
gio di S. Pio V. p. aa. Gli Arazzi della illustre Famiglia d’ Ara- 
lo» , de' Marchesi del Vasto , di Pescara , Sonetti IX. del Con- 
te F. T. 8 . Questi sono sette , disegnati da Tiziano , con- 
tornati sul disegno e di Giulio Romano , o secondo altri , del 
TSntoretlo ; tessuti a fil a di l.ana colorata , in oro , ed argento. 
Vario V. li fece costruire a bella posta in Fiandra ; e vi fa 
espressa mirabilmente tutta la Storia di quella memorabile Battaglia. 
Fgls , in attestato di gratitudine . ne fece dono al sopraddetto Mar- 
chese di Pescara , col magnifico Padiglione di Francesco /. con- 
servandosi tuttora nella Guardaroba di quella Casa zìi uni , a 
l’ altro, ' . 


I »6 Cahc&j-ueri 

iftlla , uno degli Eredi di Cristoforo Saliceti ; come ne 
sodo stato assicurato dal mio eruditissimo Amilo Sig. 
Marchese D. Carlo di f^illarofn , che a mia richiesta ne 
ha presa esatta informazione dal Sig. Giuseppe Meniate- 
ci f addetto a quella Famiglia. 

Del resto narrano i numerosi Scrittori della vita di 
Scandcrbegh (i) , che attribuivasi una virtù soprannatura- 


( 1 ) Benedetto di Cola d+dlo Marte dello Rione de Ponte 
nei Cod. 3a55. , naTra che nel i466 de Deccmbre venne in ita- 
ma Scandcrbcch Albanese , e del mese di Febbraro itfy se 
parte da Roma, Vi ha tradizione , che abitasse in una Casa , 

- nella di cui Facciata si vede tuttora il suo Ritratto , nella Piaz- 
zetta^ , che porta il suo nome , dietro la Dateria Apostolica , come 
nota il Bernardini ne’ Rioni di Roma p. 60 . 

Vitae et re» gestae Scanderbergii , Priucipis Epirotarnm. Ro- 
mae sine anno , et Typographo fui. Il Vossio de Historicis Latini* 
p. 5p4* 1 “ crede stampata nel i5o6 , e che ne sia stato autore 
Marino Becicherno , su la fede di Paolo Giovio , che a lui 1* at- 
tribuisce ne* suoi Elogj. Ma lo Zario nel T. II. Diss. Fot siane p. 
407 . ne dimostra amore Mariano Barlezio , soggiungendo , che 
Filippo^ JLeoniceno aggiunse que*' opra ai T. IH. della sua rac- 
colta C hronicorum lìircicorum , m (juibns vita f indoles , et 
adversus Turca* res gestae Georgii Castrioti Epirotarnm Prin- 
cipi* , 71 li propter egregia , et prore larq. fucino ra Scanderbeghus; 
hoc est Alexander Magmi* cognominata s fuit . ( Lib. XIII. ) de - 
seribuntur a Marino Barlezio Seodrensi Sacerdote T. III. ac- 
ce s se mut ejusdern Au-ct. Eib, III. da S co tra Urbe E piti nobi- 
lissima a Turcis expugnata , Frf. ad Moeaum cuin 

Jifi Questa Istoria fa volgarizara da Pietro Rocca , e stampata • 
ni Venezia per Fabio 9 e Agostino Zoppino 1660 8 . Ma prima 
venne alla luce con questo titolo, riferito da Clement Bibl. Cu- 
rieuse T. li. p*. 435. De vita , mori bus , ac rebus praecipue adver- 
sns fcT urcas gestis , Geor. Castrioti Cl. Epirotaruni principia , qui 
propter celeberrima facinora Scanderbegus h. e. Aléxander Ma- 
go* 1 * cognominatus fuit. Lib. XIII. per M arinum Bcrletium. Sco- 
drcnsem conscripti , ac nane primum in Germania castigatissimo 
editi. Argentorati apud Cratoneiq Mylilim . mense Octobri , Anno 
1537. fol. 

Gli illustri , è gloriosi gesti , e vittoriose imprese fatte contro 
Turchi da Giorgio Castrista Scauderdcgh Principi d’Epiro. Ven. 
prpsso Altobello Valicato * 584» 8 . 

^ ar * u hlonardx f Vita di Giong. Cast . detto | Scander- 
begli. Ven. per il Salicato 1691 . 

ha Scandsrbcide di Margherita Re rocchi. Roma i6o$. j 
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le fili» sna Sciabla, per la forza straordinaria , che di;no- 
• strava con essa in ogni pugna. Perciò Maometto II. glie! a 
richies.-, e l’ottenne. Ma essendosi accorto, che nulla uvea 
di particolare , glie la rimandò con disprezzo, facendo- 
gli dire, che ne avea delie migliori, con le quali però 
xiiuno era capace di far le sue prodezze. Egli subito 
rispose , che non dovea maravigliarsene ; perchè aven- 
dogli mandata la sua Scimitarra , non gii avea con 
essa mandato anche il suo braccio. 

Big uardo poi alla Spada del Duca talentino , Ant. • 


Geor. Ber litoidi Pantani a B raintenberg Sonde rbcgbus % b. e 
▼Ita, et res strenue feliritcrquc gestae Geor , Castriotae lì |>i ri Re- 
gis , ob ma^na fecta Scanderbègh dicti , conira Turcaruiii i mina- 
ili t aleni, et perfidiai» : quae omnia e suis orvtiofiibus , et brevi hi- 
storia contexta cognoscentur , omnìbiisque Christiaim ad intcili pen- 
dami , detestanti ani , et debellando» Ture unni rabici» , impila- 
siinam , p nurse iti. u Hoc tempore vulde iuserviuut. Hausviae i$oy. 8. 
Freytag A dna r a tu s Liner , T. I. p. 4 65 . 

lo, de Bus sicres S c under beg bus , Poema. Lugd. per Guil. Duu - 
hiut 1662. 

Luca s de Meneses Vida de George Castrioto , riamai! o Scan* 
derbeg . En Lisboa par M. des Laude* 1688. 4 * 

JDu Poncet Vita di Gior , Caste, Scinde rhegh, 1709.. 

Gio, Mario Biemrni, lotoria di Gior, Castr, detto Scan - 
derbeg h. Brescip per Gio. But. Dosino 1742* V T . N'ov. Letier. di 
Venezia 1742. p. 371. Mazzucc belli T. II. P. II. p" 1211. 

Rie ber Pensée* ingeuieuscs sur ies Avantures de Scander begli, 
A. Hoven 17^0. 8. 

Dizionario Storico di tutte le Vite de’ Moti ari hi Ottomani. Ven. 
1788. T. IL P . aS 3 . . 

Lor, Ignazio Tbuelen, Dialoghi nel Regno de* Morti. Dialo- 
go I. fra Gio, Castriota , detto Se under begli , Re d’Albania, e 
di Epiro, e P Imp. Carlo M* nel quale 6i contengono la vita « 
le gcsle di questi celebri Personaggi. Brescia 1816. 

Scandcrbcrgh Principe di Albania. Azione Accademica pel- 
giorno Natalizio di Francesco III, Duca di Modena nel Collegio 
de* Nobili. Modena 1770 4 * 

A questi si può aggiugnere quest’ altro rarissimo Libro, rifa- 
to dal Clement Bibl. Curieuse T. V. p. 3 o. Histoire N.egroponti- 
<jue , coutenant, la vie , et les ainours d’ Alexandre Castriota , ar- 
riere Neveu , de Scarulerbegh , et d* Olimpo , la belle Grecque, 
de la Maison des Paieoi oguc s , tirée des M aulisci ita d’ Ottavio 
F 'Irteli i , et (radaite par Icari Baudovin. A Paris i 63 i. 8. 
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M- Graziarli nell’opera intitolata , Theatrum Historicum 
de virtutibus , et vitiis illustriwn Fl.ro rum et Poemi- 
narum , eorumdemcfue casibus , maximam partem funes- 
tis, opera, et studio Spir. Flechierii Abatis S. Seve- 
rini . Frf. i68t. 8. trattando de Roderico , et Coesore 
Borgiis dice. Diominis sui omeri secutus , superbum ve- 
xillis Titulum, aut Caesar , aut N ih.il , inscribi jussit ; 
quod Sannazarus versiculis haud tamen satis salsis re- 
darguii , 

Aut nihil ,aut Caesar vult dici Borgia, qaiini ? 

Quum simul et Caesar possit , et esse nihil. 

Alii item, quum post mortem Patris in viqculis ha- 
bcretur , suppiiciumque ejus cupide a Populo Jlagitaretur 
in contumeliam ejus ferebant . 

Borgia Caesar erat ,factis , et nomine Caesar, 

Aut nihil , aut Caesar dix'tt ; utrumque fuit. 

Questo stesso motto , allusivo alle parole della sua 
Impresa , è inciso da ambe le parti della lama delia 
sua , Spada , tutta arabescata , che fu acquistata dal ce- 
lebre Abate Ferdinando Galiani , Regio consigliere , 
di cui pubblicò la vita il mio pregiatissimo Amico Sig. 
Avvocato D. Luigi Diodati in Napoli 1788 , presso Vin- 
cenzo Orsino. Egli lasciolla in legato per 3oo ducati 
al suddetto Mons. Gaetani , il quale avendo ideato di 
collocarla nella Rocca di Sermoneta , incaricò il P. 
Massimiliano Gaetani d' Aragona , de’ Duchi di Lau- 
renzana, della Compagnia di Gesù, il quale nel 1790 
mi fece 1' onore d’ indirizzarmi , sótto il finto nome 
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di Emmanuele Alv'tsiano , una Lettera sopra la Fami- 
glia di Papa Gelasio li. (1) , di formarne l’Iscrizione , 
eh’ egli sottopose alla mia revisione , con questo gen- 
tilissimo viglietto , in data de’ i 4 Ottobre 1787. 

L' esser dotto , è buona cosa. Ma non è cosa luo~ 
na tra noi quaggiù , se non con qualche peso . ' ed in- 
comodo. Cosi chi è ricco , è anche soggetto al Accor- 
rere i poveri. Non altrimenti chi è fornito di sapere , 
ha la pena di essere interpellato dagl ’ ignoranti. Mi 
son visto in necessità di fare l'Iscrizione sopra la Spa- 
da del talentino , troppo interessante per noi Gaetani, 
contro de' quali , come contro degli Orsini , e Colonnesi , 
quel mal tlomo impugnò le armi ,■ assediò Sermoneta , fe- 
ce morire varj della Famiglia. Questo monumento Jti già 
dal Sig. Consiglier Galiani pattuito a prezzo di ducati 
3 o o con Mons. Gaetani, e in morte confermato il contrat- 
tai nè Monsignore volendola per tanto prezzo, si destinava 
dal detto Galiani alla Sovrana delle Russie. Monsignore 
amante delle antichità risolutamente la vuole. Prego 
dunque V. S. Illma a degnarsi di dare un' occhiuta a 
questa iscrizione, e notare il difettoso , con distribuire 
anche le linee , a tenore de' sensi, lo mi protesterò 
molto obbligato alla di lei bontà , e sempre più mi fu- 
rò un piacere di essere ec. 

Ecco 1 ’ iscrizione , che poi non fa messa in ope- 
ra , essendo la Spada rimasta presso 1 ’ egregio Sig. Dùca 


(1) Vita Gelasti II. a Pandulp/io de Alatro Pisano , in Pror- 
pilaeo ad Acta SS. JWaii Bollanti. P. IH. p. y3 , et cum notis 
Costantini Cajetani . Romae if)38 , et in T. III. Rer. Ital. 
Murator. p. 3 67. 4 1 7* Alia ex Ma. Nicolai de Roiellis Card. 
Aragon p. 4*8. Vita dei Pontefice Gelasio //recata dalla Latina fa- 
vella nella volgare , da Pietro Past/ualoni. Roma nella Sitoinp. 
Gaetaui 1802. 4* AdolpUi Hartmanni Vita Gitasi i II, cinti Vite 
Pi ilo ri s HI. i/rbani II. etc, Marburgi I i"tj- 8 . 
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D. E r'co Gaetani, erede non meno delle virtù dell’otti- 
ìno suo Genitore , Duca D. Francesco, che del suo dotti»* 
sim i Zio. 

GLADIVS . QVEM . HSIC . APPEN5VM . H0SPE3 . ADSPIClà 
CASSAR lA . BORGIAK . VALENTINI . DVCIS . OLIM . PVIT 
BERMONKTANORVM . SANGVINE . CRVENTÀTVS 
NE . A31PI.IVS . DBSAEVIRET 

MVLIERVM . CAMMILLAE . QVONDAM . SVAE . VIRTVTBM 
AEMVDANTIVM 

INGENTES . FRABST1TERE . ANIMI 
CV DANTE . AVTEM . UONORATO . CAIETANO 
EX . SERMONETAE . DVCIBVS 

IN . HVIVS . ARCIS . ARMAMENTARIO . EST . CONLOCATVS 
NVLLIBI . BLELIVS 
VBI . E NIDI . SAEVISRAT 
IBI . INDECORA . RVBIGINE . CONSVMENDVS 
AD . PERENNE . INIQVAE . AGCRES3IONI3 . CAESARIANAH 
ET . EGREGI AE . SERMO NET ANORVM 
IN . SVOS . CAIITANOS . PRINCIPES . VOLVNTATIS 
NONVMENTVM 

L’ invitto Giovanni HI. Subieskt , Re di Poìonia , 
di eni ho recato le più copiose notizie nel Mercato 
p. 260 , dopo aver liberata la Capitale di Vienna dall' 
-* assedio de’ Turchi , tributò alla B. V. Lauretana la 
sua SJalla , unitamente alla conquistata Bandiera di 
Maometto , come si dichiara nelle Notiiie del regio 
S te 'dardo Turco mandato dal ‘Re di Polonia alla S. 
Casa di Loreto. Ancona 1684. 4 » e si conferma nella 
Pastorale di Monsig. Felice Paoli pel ritorno della 
Statua di S. Mi di Loreto ne' 1^02 p. 6. , ove si accen- 
na -la lapide sotto la gran Bandiera Turca dedicata a 
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Marta SS. per la vittoria riportata a di Lei intcTcessio'r 
ne nel Pontificato d' Innocenzo XI. da Giovanni HI. 
Sappiamo dal Monitore di Soma de’ 6 Giugno 1798. j. 
989 , che la saddetta Sciabla , spogliata però delle pietre 
preziose , di cai era gaarnita nella sna impugnatura , 
nella generai dispersione di tutte le cose , era venuta 
in potere del Console Liborio Angelucci , il quale la 
consegnò nelle mani del Generale Dombrovvski , uni- 
tamente allo Stendardo , che fu condotto in Roma , con 
la scorta di mille Polacchi. 

Ma la Spada , che rimarrà più celebre di tutte le 
altre , sarà quella di Federico II. Re di Prussia , che 
ha avuta la sorte di essere immortalata dalle nobilissi- 
me ottave del Sig. Cav. Vincenzo Monti , Principe su- 
premo de’ moderni Poeti. ( Milano 1806, 8. ) 

Il P. Abate D. Anseimo Cosladoni , in una Distir— 
tazione sopra un' antica Statuetta d'avorio , rappresen- 
tante un Re assiso in trono , circondato dalle Guardie, 
con un Falcone sulla mano, nel T. 45 . degli Opuscoli 
Calogeriani p. 288. dimostra , che negli antichi monu- 
menti rappreseti tavansi i Sovrani con la Spada sguaina- 
ta in mano , per segno della loro autorità , 0 diritto 
sulla vita de’ sudditi ; onde cantò Godofredo Viterbese 
par. XIX. Pistor. Rer. Germanicar. T. II. p. 53 i. 

Praecipitur Gladius vibratili semper haberi , 

Puniat ut subito , potuit quae culpa mereri , 

JSam si tardus erit , Pax vacuata perit. 

ÌNelle monete degli Abbati di Ersfeld , in coi scorgon- 
si le immagini di Carlo M. col Volatile sulla sinistra, 
si osserva , che la destra stringe la Spada alzata. 

Christiana Schlecelio de Numi» Abbati, m Hsrsfeldci.?. 
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Colline 1724. p. 52 . produce quelle consimili di Pipino 
suo Genitore , e di altri Monarchi dopo i medesimi. E 
perciò lio dimostrato nella Diss. delle SS. Simplicia ed 
Orsa p. 80 , che avendo G. C. ammesso sopra di sè , an- 
cor rivo, l’ effetto de' Chiodi , con i quali fw conficca- 
lo in Croce, e dopo la sua morte , ancor della Lan- 
- via , che gli apri il Costato , volle lasciare al Ferro , che 
è r ordinario , ed ultimo mezzo , di cui la pubblica Po- 
testà si prevale, per eseguire le meritate condanne di mon- 
te, la sua naturale efficacia ; affinchè le Membra , cioè i 
Martiri , che spesso libeTÒ dal fuoco , dalle acquè , dalle 
Bestie , e da tanti altri tormenti , non fossero superio- 
ri , e distinti dal 1 oro Capo ; spiegando cosi più con- 
gruentemente , il quesito proposto dal P. Menochio, 
e da Girolamo Baruffaldi , perchè il colpo di Spada » 
c di qualunque ferro tagliente non sia stato mai va- 
no , e fallace nel decapitare , e dar la morte ai Mar- 
tiri di G. C. in vigore della Poena Gladii ex Legilus 
Romanis , spiegata da Agost. Fior. Rivino. Lips. 1727. 
c da Gio. Pietro Schedessero de usu Gladii in supplì- 
viis apud Romanos. Frf. 1769. 

Il Doederlingio de Nummis Germaniae mediac . 
quos vulgo Bracteatos , seu Cavos adpellant. Norim- 
bergae 1729. p. 6 g. ne'Sigilli , e nelle Monete dc'Vescò- 
vi , e de' Principi d' Erbipoli ; il Brusckio de Germaniae 
episcopatibus Epit. T. I. p. t 53 ifii. Ludgero Frigio in 
Le et- memorai. Centenar. Vili. T. !. p. ao 4 - in quelle 
di Munster, e dell’ Abate di Campidona , ne fanno ve- 
dere le immagini , non solo assise in seguo della giu- 
risdizione spirituale , mi eziandio con la Spada nella 
destro, per indicare 1 ’ unione del Dominio tempora- 
le. Perciò ne derivò il Proverbio. 

-r 
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Herbipolis sola punì a t . Ense , stola. 


aS 


Quindi il Vescovo di Cahors nella Provincia del 
Quercy , essendo anche Conte rii quella Città , quando 
celebrava, teneva accanto la Mensa dell’ Altare una 
Spada , un Cimiero , la miccia , e la Manopola , por- 
tando gli stivali, e gli sproni, come ho dimostrato ne' 
Possessi p. 339 , e nel Mercato p. ia 4 - II Vescovo di 
Teramo seguita tuttora a chiamarsi Episcopus Apruti- 
nus , in memoria del Dominio, che area di tutta la 
Provincia di Abrutso , di cui Teramo era capo , essendo- 
gli però rimasta la facoltà di eleggere nella stessa Città , 
is in 70 sue Ville il Giudice delle seconde Cause, il Vice 
Conte, o il Vice Baróne nella sua Contea , e Baronia , dove 
possiede utrumque Gladium , avendo anche il privilegio, 
quando fa Pontificale , di tener su la Mensa le armi , 
che si pone anco in dosso ; Come fece Giacomo Saverio 
Piccolomini di Celano, nel Sacro Concilio Tridentino. E 
perciò s’ intitola Princeps Terami', Baro Roccae S. Ma- 
rne , Comes Bisemnii , ac S. Sedi immediate subjectus. 

Il Sommo Pontefice , prima d’ incominciare il Ma- 
turino nella notte di Natale, ha il costume, da me 
illustrato ne’ Pontificali p. 12 , con le citazioni di 
tutti gli Scrittori , che ne han trattato , di benedire 
Uno stocco , guarnito di pomo dorato , ed un cap- 
pello di veflato cremisi , foderato di ermellini , fre- 
giato di perle , e cinto di un cordone d’ oro , con una 
colomba in cima , in simbolo dello Spirito S. Questo 
Cappello messo su la punta della Spada , vien retto 
da un Mazziere la notte , in tempo del maturino , da 
un lato dell’ Altare della Cappella , e la mattina a 
comu Epistolae della Confessione di S. Pietro , nel tem- 
po del Pontificale , come può osservarsi nel rame delle 
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relazioni antico-moderne del 172 6 p. 70* 835 , e in 
quello da me aggiunto p. 48 . Ogni qualvolta poi visi è 
incontrato l ’ Imperadore , vibrando prima tre volte la 
Spada , in segno di mostrarsi pronto alla difesa del 
Vangelo , ha cantato il principio della VII. Lezione 
Exiit Edlctum a Caesare Angusto e se vi si è tro- 
vato qualche Re , il principio della] V. Alcuni son 
d’ opinione , che I’ antico Rito di qaesta Benedizione 
sia stato introdotto per indicare cib , che si legge nel 
Lib. I. de’ Maccabei al C. XV. di Giuda (t) , che es- 
sendo pronto a battersi con Nicànore Generale dell* 
Armata di Antioco , Re della Siria , ebbe la visione 
del gran Profeta Oriia già defnoto , che Stava pregan- 
do l'Altissimo , a favore del Popolo Ebraico , e del 
Profeta Geremia , che presentava al medesimo Giuda 
una Spada d' oro , dicendogli, ricevi questa santa Spa- 
da , che Dio li manda , colla quale distruggerai i ne- 
mici del mio Popolo d' Israeliti. 

Nel T. II. de Secretariis p. 832 , ove ho trattato 
della solenne Incoronazione degl’ Imperadori , e deli* 
ultima , eseguita in Bologna , nella Chiesa di S. Pe- 
tronio a’ 24. di Febbrajo nel i 53 o da Clemente VII. per 
Carlo V. p. 841 , parlando de Insignium Imperialium 
traditione , Manto Collolio , Anulo , Sceptro , Pomo 
Crucigero , Mitra ; he mostrato . che si finiva col Gla- 
dio. Il Ceremoniale del Patrizio così descrive questo ri- 
to. Dum cantatur Graduale, Caesar descendens e sug - 
gcstu , venit ad pedes SS. D. N. deducentibus eum 
daobits Diaconibus Card, paratis ; et unus ex Clerici* 
Camera ex altari accipit Gladium cum sua vagina , et 
illum ad Priorem Diaconorum stantem ante Pontijìceni 


(1) Conradi Ikenii Observano^ de loda Maccabeo. In ejuadcm 
Symboti* Liner. T. I, Pan. I. f. »?o. 194. 8 re*ae 1744. 
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ad dexteram portat , quem Pontifex e vagina extractum 
de marni ipsius Diaconi accipiens , Imperatori ante se 
geniale xo , in dext^ra manu tradì t , ipse cum Mitra se- 
dens , et dicens., Accipe Gladium etc. I Codici riporta-» 
ti dal Gallico Act. Coerem. p. i 3 i esibiscono questo 
stesso rito , usato con gl’ Imperadori Carlo IP'. Sigi- 
smondo , e Federico III. 

E' vero però , che in alcuni atti Religiosi dee de- 
porsi la Spada , come provano G. F. Wideburgii , et 
Dan. Oltjn. Kegelii Macherologia , seu Disputatio de 
Gladio in Sacramentorum reverentiam deponendo. Helmst. 
1709. 4 - Siegeri Corsonis ab Aeminga de Iure circa Già - 
dii depositionem , praesertim in actu Baptismali a Patri - 
nis , et in Benedictione Sacerdotali a Sponso , Disser- 
ta t ione s tres. Griphys. 1753. 1754. Pompeo Samelli , se 
il Laico che vuol servire la Messa , dee lasciar la Spa- 
da ? T. IX. Lett. Eccl. p. 22. Salvatore di Siasi , Co- 
stume di deporre le Armi , prima di entrare in Chiesa. 
Nelle Mcm. Letter. di Sicilia. Palermo 1756 T. I. p. 7. 
e nelle Diss. Eccl. di F. A. Zaccaria T. XIV. p.. 3 iS. 

Ma è tempo , che ancor io le deponga , e che 
finisca di parlarvene più a lungo , temendo pur trop- 
po di avervi soverchiamente annojato . Gradite non* 
dimeno queste mie osservazioni sopra le Spade an- 
tiche , e rugginose , che non sono già le moderne , da 
temersi , affilate e taglienti ; come prodotte dall’ ecci- 
tamento , che mi han dato le vostre , e che vi faranno 
comprendere , quanto io valuti 1’ egregie vostre produ- 
zioni. Perciò mi sono anche approfittato delle ultime 
Ferine P~ arsaviense 9 , stampate in Milano nel 1820 , e 
meritamente dirette al nostro virtuosissimo Amico Sig. 
Dottor Giovanni Labus. In esse ho ammirata l’aurea La- 
tinità , con la quale avete trattato de incerta Grani- 
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maticorum auctoritate , ac de varietate Ortographiae apudi 
Latino s , praesertim in scribenda Praepositione Ab, 
quando excipitur ab Littera consonanti. Ivi avete fatto 
conoscere, che non solo vi sono ben note le regole pre- 
scritte dagli artichi Grammatici Latini, Mario Vittori- 
no , M. Aurelio Cassiodoro , Feda , Agretio , Flavio 
Capro , e Velio Longo ; ma anche dai moderni Giodoco 
Badia Ascensio , nell’ eleganze di Agostino Dati , Gior- 
gio Valla , Guarino Veronese , Aldo Manuzio , Gir. 
Cordono , Gin. Passeratio , Claudio Dausquio , Cristoforo 
Cellario, Corr. Sam. Schurtofleiscbio , e Gottlieb. Korte 
nelle due Diss. de usa Ortographiae Latinae. Lips. 4 - 

Del pari mi seno piaciute 1 ’ aggiunta Dilucidazione 
di un passo di Cicerone nell' Epist. XII. ad Familiares 
del L. V. ad L. Luccaejum ; e dell’ Esame Critico del- 
la Lettera di Servio Sulpizio a M. T. Cicerone , in 
Morte di Tullia, tra le Famigliaci la V. del Libro IV. 
Le vostre riflessioni mi sono sembrate più giuste delle 
Adnotationes Casp. Sagittarii in Servii Sulpicii Epi- 
stolam consolatoriam, inter Ciceronianas F umiliar. IV. 5 " 
da lui unite all’ Historia Vitae , et Mortis Tulliae M. 
Tallii Ciceronis Filiae. lenae Liiteris Wertheri 1679 ; 
benché questa però sia molto più interessante dell’ /fr— 
stoire de Tullie Fille de Ciceron , par une Dame illustre 
A Paris chez Pierre Prault 1720 8 ; ed anche delle Re- 
marques de Nicolas %ongault sur le Fanum de Tullie. 
Fille de Ciceron ; dans les Memoires de 1 ’ Academie des 
Inscriptions Amst. T. II. p. 473 . 

Ora che già vi siete addomesticato alla rigidezza 
di cotesto Clima , ed avete ricuperato 1 ’ uso libero della 
destra , slogata per la caduta fatta su cotesti ghiacci , 
nella Vigilia dello scorso Natale , vi auguro di cuore 
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la più florida , e prospera salate , affinchè possiate 
ogni anno continuare a farci godere i preziosi fratti 
delle vostre Ferie , ed a sempre più arricchirci co’ vo- 
stri lami ; assicurandovi , che fra tanti vostri ammirato» 
« 

ri niano potrà goderne più di me , che mi pregierò sem- 
pre di non cedere a veruno nell’ altissima stima , pieno 
di cui mi dichiaro rostro 

Urna Obblmo Servitore ed Amico 
Francisco Cancellieri 


Roma a’ 24 di Febbrajo del 1821, 



IMPRIMATUR 

Si videbitur Rev. P. Mag. Sac. P. A. Mag. 

Candidus Maria Frattini Archiep. Philipp. 
Vicesg. ; 

Nihil obstat. 

Fr. Joseph Faraldi Ord. Pracd. 

IMPRIMATUR 

Fr. Philippus Anfossi Ord. Praed. Sacri Palatii 
Apost. Mag. 
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